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Parlare di G
 
 
Carissimi, 

1. due linee, carissimi fratell
zione all’annuale Messa Crismale: 
a) la nostra Chiesa, chierici, religiosi 
bella e consolidata: ringraziamo insiem
voi dall’intimo: per quel che mi rigu
edifica, incoraggia e rallegra; 
b) lo scorso ottobre il Santo Padre, co
l‘Anno Eucaristico ed ha auspicato 
connotino la valenza ecclesiale anche
celebrazione significativa della chiesa r
componenti e vivacizzata dalla prese
istituiti e di fatto. 
 
2. La Chiesa è qui: 
a) con le sue 84 parrocchie; dal Vesc
dai presbiteri, ai religiosi e religiose 
sacerdozio, dai catechisti ai mini
componenti le EPAP, ai messaggeri, a
degli edifici sacri e della sacra suppe
donazione a Dio, nella Chiesa, a servi
senso della vita, a coloro che si ap
ecclesiale, da quelli che vivono il battes
nella professione senz’altra conn
legittimamente si riconoscono in gruppi
 

Omelia  

Messa Crismale
esù 

i, caratterizzano la partecipa-

e laici, vanta una tradizione 
e il Signore; io, poi, ringrazio 
arda, la vostra presenza mi 

n una sua lettera, ha indetto 
che le diverse Chiese ne 

 con il rito stazionale che è 
appresentata da tutte le sue 
nza operativa dei ministeri 

ovo al battezzato per ultimo, 
a quelli che si preparano al 
stri della comunione, dai 
 quelli che zelano il decoro 
llettile, da coloro che della 

zio dei fratelli, hanno fatto il 
rono alla vita e all’impegno 
imo in famiglia, nella società, 
otazione, a quelli che 

, movimenti, e associazioni. 



b) attorno alla Cattedra che è istituzionalmente ad unionem 
comprendendo in questa unione ogni battezzato pattese, le Chiese 
sorelle, le altre diocesi e la presidenza del Santo Padre. 
 
3. La situazione della Chiesa a me pare che sia descritta con 
accettabile approssimazione dicendo che essa è: 
a) viva; grata per quanto il Padre le ha dato, le dà e le fa 
intravedere; 
b) consapevole dei suoi limiti. Essa, talvolta almeno, mi sembra che 
faccia doverosamente sua la parola di Geremia:  
«i miei occhi grondano lacrime notte e giorno, senza cessare, perché da gran 
calamità è stata colpita la figlia del mio popolo, da una ferita mortale. Se esco in 
aperta campagna, ecco i trafitti di spada; se percorro la città, ecco gli orrori della 
fame. Anche il profeta e il sacerdote si aggirano per il paese e non sanno che cosa 
fare. Hai forse rigettato completamente Giuda, oppure ti sei disgustato di Sion? 
Perché ci hai colpito, e non c'è rimedio per noi? Aspettavamo la pace, ma non c'è 
alcun bene, l’ora della salvezza ed ecco il terrore! Riconosciamo, Signore, la nostra 
iniquità, l'iniquità dei nostri padri: abbiamo peccato contro di te. Ma per il tuo nome 
non abbandonarci, non rendere spregevole il trono della tua gloria. Ricordati! Non 
rompere la tua alleanza con noi» (Ger 14,17-21). 

c) Consapevole del suo problema primo che si fa desiderio, progetto 
e compito che è parlare di Gesù. 
 
4. Parlare di Gesù: questa la ragione d’essere, la gioia, la 
ricchezza, la forza, il presente, il futuro, di chi ha la fede. Proprio per 
noi che abbiamo il dono della fede, Isaia si chiede: «Chi di noi può 
abitare presso un fuoco divorante? Chi di noi può abitare tra fiamme 
perenni?» (Is 33,14). Fuoco perenne è Dio; fiamme perenni sono il 
suo amore, la sua onnipotenza, la sua assoluta trascendenza. Lo 
stesso Isaia addita la forza della testimonianza:  
«Chi cammina nella giustizia, parla con lealtà e rigetta un guadagno frutto 
d’angherie, (…) costui abiterà in alto, fortezze sulle rocce saranno il suo rifugio, gli 
sarà dato il pane, avrà l’acqua assicurata» (ivi, 15). 
Potremo abitare presso questo fuoco, parlare efficacemente di Gesù: 
a) se realizzeremo la fraternità ecclesiale in tutti i livelli, dimensioni 
e forme; 
b) se la parola profetica animerà la nostra preghiera: «io vivrò per 
lui, lo servirà la mia discendenza. Si parlerà del Signore alla 
generazione che viene; annunzieranno la sua giustizia; al popolo che 



nascerà diranno: “Ecco l'opera del Signore!”» (Sal 22,30-32) e  
c) se accoglieremo l’esortazione rivolta già ai battezzati della prima   
generazione: «Avete solo bisogno di costanza, perché dopo aver 
fatto la volontà di Dio possiate raggiungere la promessa» (Eb 10,35-36). 
d) se la nostra spiritualità avrà le caratteristiche indicate dal 
Magistero per l’oggi della Chiesa e del Mondo. 
 
5. Spiritualità secondo il Magistero è: 
a) Scelta fondamentale dell’esistenza  
* La spiritualità è di chi ha fatto la scelta decisiva, unificante e 
capace di dare un senso definitivo all’esistenza oltre che delle azioni 
immediate. 
* Spiritualità è scelta di rinuncia all’egoismo e d’apertura all’amore 
che genera l’atteggiamento oblativo; è “vivere secondo lo Spirito”, 
come Cristo che si è donato è agire non per sé, da padroni. 

b) Esperienza di Dio 
* L’uomo oggi crede solo a ciò che si presenta come collaudato 
nella vita e il credente deve rendere conto dell’esperienza religiosa; 
deve potere dire: ‘Dio esiste ed io l’ho incontrato’, 

c) Impegno nel mondo 
* Dalla fuga del mondo alla contemplazione, alla collaborazione al 
compimento del mondo in Cristo.   
* E’ necessario trasformare la propria esistenza in un culto 
spirituale a Dio gradito (Rm 12,1); perché è l’insieme della vita che 
deve piacere a Dio ed essere sorgente di vitalità spirituale. 
* Chi vive della fede, deve sentirsi impegnato nel cantiere del 
mondo per la costruzione di un migliore avvenire. 

d) Comunitaria  
* Il mondo è un unico villaggio e la riflessione teologica evidenzia la 
dimensione comunitaria della persona. Così si è espresso il Concilio 
mettendo in luce la Chiesa come corpo di Cristo e popolo di Dio 
radunato nel vincolo d’amore della Trinità (LG 10-17).  
* La prospettiva conciliare della santificazione e salvezza in un 
popolo che riconosca Dio nella verità e lo serva nella fedeltà (cfr 



LG9), modifica l’impostazione della spiritualità e della pastorale in 
senso ecclesiale e abbozza una mistica della comunità che vive e 
celebra la fraternità in Cristo per lo Spirito; 
* la mistica comunitaria implica la riconciliazione, il dialogo, 
l’accettazione dell’altro, l’esigenza di favorire il cammino comune; 
* la comunità che vive di questa spiritualità diventa, dinanzi al 
mondo determinato dal potere, dalla manipolazione e dall’avere, 
segno dell’universo redento e diventa emblema di speranza.  
 
6. La Chiesa qui presente e rappresentata è impegnata nel 
lungo cammino catecumenale del quale abbiamo percorso la parte 
iniziale. Cammino non privo di difficoltà, con le radici nella nostra 
storia, nell’insopprimibile bisogno di Dio e nelle indicazioni del 
Magistero. Ora un gruppo considerevole di battezzati, nelle diverse 
parrocchie, realizza l’impegno di incontrarsi mensilmente per parlare 
di Gesù. 
 
7. L’esperienza di Paolo Apostolo.  
Parlare di Gesù. A riscaldare il cuore, giova l’esperienza di Paolo:  
«Le comunità si andavano fortificando nella fede e crescevano di numero ogni 
giorno. Paolo e i suoi discepoli, (…) attraversata la Misia, discesero a Troade. 
Durante la notte apparve a Paolo una visione: gli stava davanti un Macedone e lo 
supplicava: ‘Passa in Macedonia e aiutaci!’. Dopo che ebbe avuto questa visione, 
cercammo di partire per la Macedonia, ritenendo che Dio ci aveva chiamati ad 
annunziarvi la parola del Signore» (At 16, 5-14). 
 
8. Quando, il 24 marzo del 1980, un colpo d’arma da fuoco lo 
introdusse nella Cena del Signore, il vescovo Romero stava 
celebrando la S. Messa. Nell’omelia così aveva pregato: «In questo 
calice il vino diventa il sangue che è stato il mezzo di salvezza. Possa 
questo sacrificio darci il coraggio di offrire il nostro sangue per la 
giustizia e la pace del nostro popolo. Questo momento di preghiera 
ci trovi uniti nella fede e nella speranza». Per lui il passaggio 
dall’offertorio- rito all’offertorio-vita era esigenza ovvia. Ottenga a 
noi analoga concretezza. 

Con la mia benedizione. 
 

 Ignazio Vescovo 
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 MARZO 2005

4 Giornata della memoria dei Missionari Martiri 
5 Giornata per le Opere in Terra Santa 
7 Pasqua di Resurrezione 
0 Incontro Unione Apostolica del Clero (Cresta di Naso, ore 10) 

a 
 APRILE 2005 Visita Pastorale nella Zona di Gioiosa Mare
 Fecondazione medicalmente assistita: conferenza del Prof. L. 
Romano (Gliaca di Piraino, h. 17.00) 

 Fecondazione medicalmente assistita: conferenza del Prof. L. 
Romano (S. Stefano di Camastra, h. 17.00) 

 Celebrazione di apertura della Visita Pastorale Zona Gioiosa M. 
(Gliaca di Piraino, h. 17.00) 

 Annunciazione del Signore 
 Direttivo del Consiglio Presbiterale (Patti, h. 9.00) 
 Scuola di formazione teologica: inizio (S. Stefano C. h. 15.00-18.45) 
 Inaugurazione del Master con l’intervento dell’On. Bottiglione 

(Patti, Auditorium Seminario, h. 18.00) 
 Ritiro spirituale del Presbiterio (Seminario) 
-10 Incontro vocazionale in Seminario 
 Visita Pastorale nella comunità di Ficarra 
0 Ritiro spirituale USMI (S. Agata Militello – Istituto Zito) 
0  Giornata dell’Università Cattolica 
1-12.14 Assemblea Ecclesiale diocesana (S. Agata M. – Palauxilium h. 16-19) 
6 Family Fest (a cura del Movimento dei Focolari) 
7 Giornata Mondiale di Preghiera per le Vocazioni 
7 Incontro resp. Aggregazioni Ecclesiali laici (Castell’Umberto Seminario) 
8-22 Sessione CEI 
2 Incontro di Vicariato 
5 Giornata diocesana dei Ministranti 
5 Ammissione e Lettorato (Cattedrale h. 11.00) 
7 Incontro Unione Apostolica del Clero 
0 Consiglio Presbiterale (Patti, h. 9.30) 



 

 
 
 
ASSEMBLEA ECCLESIALE DIOCESANA 

S. Agata M., Palauxilium, 11.12.14 Aprile, h. 16.00-19.00 
Attenzione alla data! 
L’AED sarà dedicata a due temi: i primi passi delle Piccole Comunità, nei giorni 
11 e 12 Aprile, e aggiornamento sulla L.40/40 e il Referendum.  
I particolari nella rubrica Piccole Comunità: i primi passi.  
 
RITIRO SPIRITUALE DEL PRESBITERIO DI APRILE IN SEMINARIO 

8 Aprile h. 10.00 
Nel mese di Aprile il mensile ritiro lo celebreremo in Seminario a partire dalle ore 
10.00 fino al pranzo. A guidarlo sarà il nostro amico Don Luca Bonari, Direttore 
del Centro Nazionale Vocazioni, già altre volte nostro gradito ospite. Il tema e il 
luogo, oltre che a riportarci alle radici della nostra vocazione e del nostro 
ministero, ci aiuteranno a riflettere insieme su ciò che il Signore ci sta chiedendo 
sul futuro del nostro presbiterio e su come abilitarci nel discernimento vocazionale 
dei ragazzi e dei giovani. 
 
INCONTRO VOCAZIONALE PER ADOLESCENTI E GIOVANI  

Patti, Seminario, 9-10 Aprile 2005 
Il sesto incontro vocazionale, organizzato dal nostro Seminario diocesano, si 
svolgerà come consueto a Patti nei locali del Seminario dalle ore 16.00 di sabato 
fino alle ore 16.00 di domenica. 
Invitiamo i Rev.mi Sacerdoti a incoraggiare la partecipazione dei ragazzi che nella 
vita parrocchiale stanno vivendo con intensità e sensibilità il proprio cammino di 
fede, desiderosi di guardare al proprio futuro fidandosi del Vangelo. 
 

CONFERENZE SUL TEMA DELLA FECONDAZIONE ARTIFICIALE  
Gliaca, 1 Aprile h. 17.00  

S. Stefano C. 2 Aprile h. 17.00 
Il Prof. Lucio Romano, docente all’università di Napoli e al “Regina Apostolorum” 
di Roma, terrà una conferenza sul tema delle Biotecnologie e le questioni etiche 
annesse. Parlerà il 1 Aprile a Gliaca di Piraino nei locali della Parrocchia e il 
giorno dopo a S. Stefano C. nei locali del Cinema Comunale. Data la vastità 
territoriale della diocesi, ogni volta che è possibile cerchiamo di agevolare la 
partecipazione ripetendo gli incontri in posti diversi. È necessario, però, che dalle 
parrocchie non manchino persone a questi incontri. 
 



MASTER SU EUROPA E DIRITTI DELLA PERSONA 
INAUGURAZIONE CON LA PARTECIPAZIONE DELL’ON. R. BUTTIGLIONE  

 Auditorium Seminario, 6 Aprile, h. 18.00 
Per l’inaugurazione del Master di specializzazione in “Europa e diritti della 
persona”, organizzato e diretto dalla nostra Diocesi in collaborazione con la 
LUMSA (Libera Università Maria SS. Assunta) di Roma, verrà l’On. Rocco 
Bottiglione a trattare il tema: “L’Europa dopo la Costituzione: identità e libertà”. 
La conferenza si svolgerà nell’Auditorium del Seminario alle ore 18.00. 
 
SCUOLA DI FORMAZIONE TEOLOGICA 

S. Stefano C. - 4 Aprile h. 15.00 
Inizia il 4 Aprile la Scuola di Formazione teologica per gli operatori pastorali 
anche per le Zone occidentali, con sede a S. Stefano Camastra. L’iscrizione si può 
fare telefonando a Mons. Travaglianti (0941 21044 / 21117) o direttamente a S. 
Stefano C. giorno 4, presentandosi alle ore 15.00. Le lezioni avranno inizio alle ore 
16.00 e finiranno alle ore 19.15. Le lezioni si svolgeranno nei giorni: 4 e 18 Aprile; 
2.9.16.23.30 Maggio; 6.13.20 Giugno. 
 
GIORNATA DIOCESANA DEI MINISTRANTI 
AMMISSIONE AGLI ORDINI SACRI - LETTORATO 

Patti, Seminario, lunedì 25 aprile, h. 9.30-16.30 
Lunedì 25 aprile presso il nostro Seminario si svolgerà la Giornata Diocesana 
Ministranti che avrà per tema «NEL GIORNO DEL SIGNORE I TUOI GIORNI». 
Il programma della Giornata prevede: 
Ore 9.30 Arrivi presso la Piazza Marconi di Patti (ai piedi del Monumento). 

Iscrizione e consegna delle Bandane. Vestizione delle tunichette e 
preparazione del corteo. 

Ore 10.00 Corteo dei gruppi Ministranti per le vie di Patti verso la Cattedrale 
Ore 11.00 Nella Cattedrale di Patti: Celebrazione Eucaristica presieduta dal 

nostro Vescovo Mons. Ignazio Zambito. Durante la Celebrazione il 
seminarista Alberto Visalli di S. Agata Militello sarà ammesso agli 
ordini sacri; i seminaristi Salvatore Lipari di S. Stefano Camastra e 
Carmelo Lipari di S. Teodoro saranno istituiti Lettori. 

Ore 13.00 Pranzo a sacco nella terrazza del Seminario. Come consuetudine il 
Seminario offrirà la pasta a forno e il gelato. 

Ore 14.30 Presso il Campo Sportivo del Seminario: giochi e ... premi!!! 
Ore 16.30 Arrivederci a Castell’Umberto. 
Al fine di predisporre un buon servizio di accoglienza è necessario sapere quanti 
ragazzi ministranti parteciperanno alla Giornata. Per questo si chiede ai Rev. 
Parroci la gentilezza e la cortesia di telefonare alla Direzione del Seminario (Tel. 
0941 21047 Fax 0941 21591 email seminario@diocesipatti.it) e comunicare il 
numero dei partecipanti compreso gli accompagnatori. 



 
 
 
Promulgata il 10 Febbraio 2004, la Legge 40/04 che va sotto il titolo: “Norme in 
materia di procreazione medicalmente assistita”, è stata ed è oggetto di aspre critiche, 
spesso menzognere, tanto che contro di essa sono state proposte cinque referendum per 
abrogarla in tutto o in parte. Quattro di essi, il 13 gennaio 2005, sono passati all’esame 
di ammissibilità della Corte Costituzionale. Su di essi saremo chiamati a pronunciarci 
entro l’estate. 
Cosa e quanto ne sappiamo di questa materia? Possiamo restare zitti davanti ad 
affermazioni bugiarde in una materia che riguarda la nostra vita, il bene supremo che 
abbiamo? In qualità di pastori, non abbiamo il diritto di difendere il gregge affidatoci? 
Senza necessariamente assumere toni da crociata, pensiamo che sia nostro dovere 
mettere in atto iniziative che possano aiutarci ad avere qualche raggio di luce in più su 
questo tema. Per questa ragione abbiamo aderito a “Scienza & Vita”, il Comitato 
costituitosi per impedire il grave peggioramento della legge sulla procreazione assistita 
che avrebbe luogo se i referendum avessero esito positivo. Il Comitato dà voce alla 
grandissima e altamente significativa unità che i molteplici organismi cattolici hanno 
saputo raggiungere su questo tema tanto importante e delicato, ma esprime anche e 
anzitutto una posizione razionalmente fondata che va nettamente al di là delle 
appartenenze religiose e partitiche riunendo molte personalità del mondo scientifico, 
culturale, professionale e politico. 
In Diocesi è costituita una piccola Equipe di coordinamento che, con il prevalente 
contributo del Movimento per la Vita, ha elaborato un programma di conferenze 
tendenti a chiarire la legge e ciò che i quesiti referendari propongono. 
Il progetto è un’azione a cerchi concentrici: a livello diocesano si terranno conferenze 
con esperti cui sono invitati i delegati parrocchiali (le parrocchie di uno stesso Comune 
possono operare in collaborazione) individuati per questo servizio; questi, a loro volta, 
si faranno carico di tenere incontri in cui riferire quanto hanno ascoltato nelle 
conferenze o hanno approfondito con letture e ricerche proprie. Ovviamente ogni 
parrocchia, oltre queste iniziative, può e deve cercare altre modalità e strumenti 
opportuni per rendere questo servizio quanto più commisurato alle esigenze della 
propria gente. 
Per le famiglie, inoltre, è pronto un piccolo opuscolo che spiega in quattro schede i 
quesiti referendari: andrà distribuito insieme alla Lettera alle famiglie in prossimità 
della data del referendum. 

Programma 
1 Aprile: Dr. L. Romano: Gliaca, Parrocchia M. SS. Lourdes, h. 17.00 
2 Aprile: Dr. L. Romano: S. Stefano C., Cinema Comunale, h. 17.00 
14 Aprile: Dr.a Navarini, P. A. Serra, Dr. Giuseppe Noia: Gliaca, h. 16.30, in 

occasione dell’Assemblea Ecclesiale Diocesana 
1 Maggio: Dr. Gilbertini (Brolo, in occasione della GDG) 
8 Maggio: Don Gianni Russo (S. Agata M., Palauxilium, h. 16.00) 



14 Maggio: Dr. Morandini (Gliaca, in occasione della GDM) 
21 Maggio: Dr. Ciaccio (Casa della Vita) 

Come votare? 
Probabilmente molte persone alla fine ci chiederanno come votare. Riportiamo quanto 
il Consiglio permanente della CEI ha scritto nel Comunicato finale della recente 
sessione del 7-9 Marzo: “Circa il referendum sulla legge 40/2004, in materia di 
procreazione medicalmente assistita, i vescovi hanno unanimemente ribadito che è un 
diritto e un dovere per la Chiesa pronunciarsi con chiarezza di fronte a scelte etiche e 
legislative di primaria importanza che riguardano la dignità della persona umana, la 
giustizia nei rapporti sociali e il futuro dell’umanità. Hanno constatato con favore la 
costituzione del Comitato “Scienza & Vita”, che vede la partecipazione ampia e 
compatta di numerosi organismi cattolici assieme a personalità del mondo scientifico, 
professionale e politico. I vescovi ritengono necessario e urgente aiutare i fedeli e tutti i 
cittadini a comprendere quanto grande e decisiva sia la posta in gioco e per questo 
auspicano un’informazione, soprattutto da parte dei grandi circuiti mediatici, corretta ed 
equilibrata che permetta di illustrare serenamente le varie posizioni. I vescovi hanno 
riconosciuto la legittimità e la validità della scelta di non partecipare al voto 
referendario, al fine di impedire nel modo più chiaro ogni tentativo di peggioramento 
della legge. Essa si configura non come scelta di disimpegno ma di opposizione forte 
ed efficace ai contenuti del referendum e alla stessa applicazione dello strumento 
referendario in materie di tale complessità. Nel solco del Progetto culturale che vede 
nella questione antropologica la grande sfida del nostro tempo, i vescovi hanno inoltre 
confermato il forte e capillare impegno per una vasta opera di formazione delle 
coscienze riguardo alla dignità della vita umana fin dal suo inizio, alla tutela della 
famiglia e al diritto dei figli di conoscere i propri genitori”. Qui appresso risegnaliamo 
l’elenco aggiornato di alcuni siti internet in cui è possibile approfondire le questioni 
legate a questo tema: 
www.chiesacattolica.it;  
www.stranocristiano.it/battaglie/fecondazione_assistita.htm;  
www.mpv.org; www.fecondazioneartificiale.org (non .it); www.scienzavita.it; 
www.papaboys.it;  
www.forumfamiglie.org (il sito del forum delle associazioni familiari con una 
completa rassegna stampa sull'argomento); 
www.impegnoreferendum.it (l’inserto di “Avvenire” dedicato ai temi della bioetica e 
ai quesiti del referendum);  
www.fattisentire.it (dove è in corso una e-campagna di sensibilizzazione sul tema 
della fecondazione artificiale, si trovano rassegne stampe e si può intervenire inviando 
messaggi e domande);  
www.korazym.org/news1.asp?IdSez=486 (dove si trova uno speciale appunto sulla 
fecondazione artificiale, la legge 40 ed i referendum);  
www.embrioni.totustuus.info (per aderire ad una e-campagna di sensibilizzazione dei 
parlamentari); 
www.mpvmistretta.org (uno dei riferimenti per questa particolare battaglia); 
www.europacristiana.it/news_leggi.asp?id=6590. 
 
 



 
 
 
Ora che il grande evento della Settimana della Fraternità è stato celebrato, in questa 
rubrica, che in passato è servita per la preparazione, vogliamo raccogliere le testimonianze 
di coloro che vi hanno preso parte. Invitiamo tutti a trasmettere esperienze, aneddoti e 
risonanze che le persone riferiscono e le pubblicheremo. 
 

 TESTIMONIANZE 
Militello Rosmarino 

Quando il mio parroco mi ha invitata a fare da "moderatrice" all'interno di un 
gruppo, tra quelli formatasi nella nostra comunità di Militello Rosmarino, ho 
accettato volentieri, ma con qualche perplessità su quelli che sarebbero stati gli 
esiti di tali incontri. Devo ammettere di essermi ricreduta perché questa esperienza 
credo sia stata positiva per tutti i partecipanti. 
L'impegno di incontrarci per quattro sere consecutive è stato rispettato con 
entusiasmo e questo ci ha fatto capire che il "tempo", quel tempo che rincorriamo a 
volte in maniera frenetica, quel tempo che non ci basta mai per portare a 
compimento i nostri progetti, quel tempo che sembra davvero sfuggirci di mano 
quando vogliamo, quando siamo motivati ed entusiasmati, riusciamo a trovarlo. 
È stato proprio così! A spingerci è stata la gioia di stare insieme per dialogare, cosa 
che a volte si fa di rado nelle famiglie che preferiscono raccogliersi attorno alla 
TV, che parla ma non ti fa parlare, che ti condiziona senza che te ne renda conto, 
che occupa i tuoi spazi offrendoti spesso una visione distorta della realtà. 
È stata, la nostra, un'esperienza nuova che ci ha permesso di confrontarci, di 
pregare, di riflettere sulla parola di Dio attorno all'immagine della Madonna; è 
stato bello vedere le nostre case come trasformate in piccole "Chiese". E' proprio 
per questo, visti i risultati, che tutti abbiamo preso l'impegno di 'incontrarci una 
volta al mese. 
Certo, siamo consapevoli che questo solo non basta, purtroppo, a risolvere i 
problemi della nostra comunità e della nostra società, ma se tutti cominciassimo, 
nel nostro piccolo, a dialogare di più e a cercare di capirci a vicenda, sicuramente il 
mondo potrebbe essere diverso (Giovanna Caridi). 
 

Raccuja 
La Settimana della Fraternità mi ha dato la possibilità di perdermi nei luoghi 
silenziosi della coscienza e, seguendo i sentieri dello spirito, di ritrovarmi a solcare 
gli spazi infiniti della mia vita interiore. È stata un’occasione per uscire dal mio 
caro e tranquillo deserto.  
È stato come compiere un viaggio, non programmato, in compagnia di persone che 
fanno parte del piccolo mondo in cui vivo, ma con le quali non mi ero mai 
soffermata, con le quali non mi ero mai "incontrata". 



È stato un richiamo che ci ha obbligato, in virtù del Battesimo, a riprendere in 
mano le nostre responsabilità. 
È stata data a tutti noi, incontrandoci, la possibilità di riportare alla luce il “Dio” 
che abbiamo dentro. 
È stato un tentativo, ben riuscito, di “disseppellirlo dai nostri cuori devastati”. 
Il 26 febbraio, noi, popolo di Dio, siamo venuti con lei, carissimo Padre Vescovo, 
dalla Madonna Santissima del Tindari per ringraziarLa di tutto ciò e per 
testimoniare che qualcosa è successo, si è rivelata la "forza" che ognuno di noi 
possiede. 
Ma il viaggio non è stato semplice e sono sicura che, in futuro, presenterà ostacoli, 
pericoli, prove difficili da superare, certezze acquisite che tenteranno di 
trasformarsi, nuovamente, in dubbi atroci. 
Purtroppo, il deserto sarà sempre là in agguato, senza porte da sfondare, immerso 
nel silenzio che solo il canto unisono del vento potrà disperdere. 
L'unica via d'uscita che ci rimane è invocare l'aiuto del Signore affinché la fiducia 
che abbiamo acquistato in noi stessi, mettendoci insieme, non muoia e venga 
utilizzata per "divenire nuova fraternità in Cristo come popolo e come comunità 
piccole" e affinché non vengano distrutte le basi ri-gettate per una nuova vita ricca 
di emozioni e spiritualità all'interno della nostra Chiesa pattese (Letizia Martella). 
 

Scala di Patti  
Signore, noi, che abbiamo preso parte, come Piccola Comunità di Scala, alla 
Settimana della Fraternità, Ti chiediamo di aiutarci a continuare questa nostra 
esperienza, incontrandoci ogni mese. 
Fa’ che ognuno di noi diventi “fratello” di tutti. 
O Signore, fa’ che questi incontri ci aiutino ad affinare la nostra sensibilità e 
andare, così, incontro ai cuori di quelli che: 
ci stanno accanto e soffrono; 
sono disorientati e cercano la luce lontano da Te; 
si sentono isolati e vorrebbero confidarsi, ma non se ne sentono capaci; 
pensano all’inutilità di questi nostri incontri. 
Da oggi in poi, liberaci da ogni forma di egoismo, perché ti possiamo servire e 
ti possiamo amare in ogni fratello che ci farai incontrare. 
(Tricoli M. Grazia, Cannata Pina, Gaglio M. Tindara, Tranchida Natalina, Lo Presti M. 
Pia, Calabrese Maria, Natoli Maria, Natoli Marianna, Randazzo Giuseppina, Amoroso 
Antonina, Tranchida Carmelo…). 
 

(continua) 
 



 
 
 
 
 

In allegato al presente Notiziario Pastorale consegniamo il testo guida 
per l’incontro delle Piccole Comunità da tenersi in Marzo e Aprile. Le 
catechesi degli altri mesi si trovano nel Piano Pastorale Diocesano (pagg. 
26-30) e possono essere scaricate da Internet (www.diocesipatti.it). 

Qui diamo le indicazioni per preparare l’Assemblea Ecclesiale Diocesana 
dei giorni 11-12 e 14 Aprile. 

 
 

ASSEMBLEA ECCLESIALE DIOCESANA 
S. Agata Militello, Palauxilium, 11-12 e 14 Aprile 2005, h. 16.00-19.00 

 
L’Assemblea di Aprile avrà due momenti: il primo, nei giorni 11 e 12, 
dedicato alla presentazione del Piano Pastorale 2004-07 “Per Lei passò 
tutto il popolo” e ad una prima verifica delle Piccole Comunità e il secondo, 
giorno 14, al tema della fecondazione medicalmente assistita, con la 
presenza del Dr. Giuseppe Noia, P. Angelo Serra e la Dr.sa Navarini. 
 

 Presentazione del Piano Pastorale 
Con la celebrazione della Settimana della Fraternità il nostro processo di 
rinnovamento entra nella seconda tappa dell’itinerario catecumenale. 
La presentazione del Piano Pastorale, pertanto, è richiesta soprattutto per 
questo aspetto e sarà l’opportunità per una prima presentazione agli 
operatori pastorali di ciò che sono le finalità, le esigenze, le conversioni, le 
dinamiche che caratterizzano la tappa precatecumenale. 
 

 Prima verifica della vita delle Piccole Comunità 
Ancora è molto presto per fare una verifica vera e propria delle Piccole 
Comunità.  
Tuttavia ci sembra molto importante che gli operatori in questo livello 
(moderatori, coordinatori, segretari e, soprattutto, l’Epap) abbiano la 
possibilità di dialogare, confrontare le esperienze e presentare i problemi e 
le difficoltà riscontrate in questa fase d’avvio. 
L’Assemblea Ecclesiale vuole dare questa opportunità. 
Chiediamo, pertanto, alle Epap di organizzare uno o più incontri con i 
moderatori, coordinatori, segretari, separatamente, prima dell’Assemblea 



per fare il punto della situazione, seguendo le piste sottostanti. Di queste 
riunioni va fatta una relazione che un rappresentante porterà in Assemblea. 
 

 Domande comune a tutti: 
● Qual è la cosa più bella ed entusiasmante che mi è capitata svolgendo il 

mio ruolo in questa esperienza? E quale è stata la più triste? 
 

 Domande per i Moderatori: 
● Alla luce del “Decalogo del moderatore” (v. Vademecum Uno solo è il 

vostro Maestro e voi siete tutti fratelli, pagg. 9-10), cosa mi è venuto 
più facile attuare e in cosa trovo più difficoltà? 

● Come mi sono preparato agli incontri? 
● Mi sono chiari i quattro passaggi dell’incontro? Riesco a farli fare al 

gruppo? 
● Riesco nel gruppo a mantenere il dialogo sul piano dell’esperienza o si è 

scivolato nel dibattito? 
● Riesco a far intervenire tutti? 
● Quali sono le difficoltà maggiori incontrate fino ad ora? 
● Quale aiuto vorrei avere per migliorare il mio servizio? 
 

 Domande per i Coordinatori: 
● Alla luce del “Decalogo del coordinatore” (v. Vademecum Uno solo è il 

vostro Maestro e voi siete tutti fratelli, pagg. 10-11), cosa mi è venuto 
più facile attuare e in cosa trovo più difficoltà? 

● Sento che questo mio ruolo serve a rafforzare i legami tra le persone o 
mi sento solo un passanotizie? 

● Alla luce dell’esperienza ho bisogno di qualche chiarimento? 
● Quale aiuto vorrei chiedere per migliorare il mio servizio? 
 

 Domande per i Segretari: 
● Alla luce del ruolo tracciato nel Vademecum Uno solo è il vostro Maestro

e voi siete tutti fratelli, pag. 11, cosa mi è venuto più facile attuare e in 
cosa trovo più difficoltà? 

 

● Sento che questo mio ruolo serve a rafforzare la fisionomia e la vita del 
gruppo? O mi sento solo un burocrate? 

● Le persone del gruppo sono contente o diffidenti per il fatto che si faccia 
il verbale degli incontri? 

 



 Domande per il Parroco: 
● L’esperienza della Settimana della Fraternità e delle Piccole Comunità ha 

significato qualcosa nel mio ministero?  
 Vedo in esse un germe di futuro per la trasmissione della fede e per il 

cammino verso la comunione ecclesiale o santità comunitaria?  
 O è una delle tante attività che hanno il tempo che trovano? 

● Alla luce di quanto è affermato nel Vademecum Uno solo è il vostro 
Maestro e voi siete tutti fratelli, pagg. 8-9, sento come addicenti a me la 
doppia fisionomia di “padre” e di “leader”, o li trovo come una 
forzatura? 

● Credo che con il consolidamento delle Piccole Comunità le due 
dimensioni di “padre e leader” possano veramente concretizzarsi? 

 

 Domande per l’Epap: 
● Alla luce di quanto è affermato nel Vademecum Uno solo è il vostro 

Maestro e voi siete tutti fratelli, pag. 9, l’esperienza della Settimana 
della Fraternità e delle Piccole Comunità sta aiutandomi a fare chiarezza 
del ruolo specifico dell’Epap? 

● Pensando al ruolo dell’Epap: cosa è più facilmente realizzabile e cosa 
presenta maggiori difficoltà? 

● Quale aiuto vorrei chiedere per migliorare il mio servizio? 
 
 

 N. B. 
 L’Assemblea non è l’occasione per “mostrare la forza”, ma un momento 

qualificante della vita ecclesiale.  
 I Parroci, pertanto, invitino l’Epap e due-tre rappresentanti dei 

moderatori, coordinatori e segretari, che a loro volta in parrocchia 
riferiscano quanto vissuto in Assemblea.  

 Ricordiamo che le Piccole Comunità sono circa 800: se dovessero venire 
anche solo tre per ognuna di esse avremmo più di 2.000 persone.  

 A questo punto l’Assemblea sarebbe ingestibile e fallirebbe nel suo 
obiettivo. 
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UN LIBRO 

 
G. Galeazzi (ed.) - Ripensare la sofferenza - Città aperta, Troina 2004. 
 
Questo testo contiene le relazioni di un Convegno di studi dedicato alla 
tematica del dolore e tenutosi a Treia (Mc) con la collaborazione dell'Istituto 
Superiore Marchigiano di Scienze Religiose e la comunità locale dei Frati 
Minori nel 2001. 
"Ripensare la sofferenza" significa tornare a riflettere sulla sofferenza, per 
mostrare la complessità e, conseguentemente, la necessità di affrontarla da più 
punti di vista (filosofico, psicologico e religioso) che è la struttura del presente 
volume. 
La malattia è spesso considerata come un crinale dal quale si diparte il versante 
in ombra della sconfitta della razionalità e persino della disperazione.  
Il cristianesimo, ponendo al centro del suo credo un Dio che soffre e che 
muore, costringe ad andare oltre gli schemi pacifici delle argomentazioni 
metafisiche e delle evidenze logiche della teodicea (nel volume è suggestiva la 
riflessione di Natalino Valentini sulla spiritualità russa che nella "Kenosis " 
ossia nello svuotamento della divinità di Cristo sulla croce intesse una forte 
domanda e risposta di senso). 
Questo trascina con sé anche l'approccio concreto al soffrire umano, una vera e 
propria "psicologia della compassione" ma anche una condivisione efficace, 
soprattutto nel caso degli ultimi, soprattutto nel concreto agire pastorale. 
 
 
 
 

 

Per Gior
 
Nelle pagine seguen
marzo 2005.  
La Direzione del Se
celebrare la Giornata
dei seminaristi. 
Ringrazia, inoltre, 
gnareale, Gliaca,  S
accompagnato l'obol
SEMINARIO VESCOVILE
RESOCONTO OFFERTE 20004 

nata Pro Seminario e Fiore che non marcisce 

ti riportiamo le offerte pervenute dal 23 dicembre 2004 al 12 

minario ringrazia le Parrocchie ed i Parroci che hanno voluto 
 del Seminario, mostrando generosità ed affetto nei confronti 

le Parrocchie di Acquedolci, S. Marco d'Alunzio, Monta-
. Ignazio, S. Fratello-S.Nicola, S. Orsola e Caronia per aver 
o della Giornata con offerte in natura. 



Comune Parrocchia Giornata Fiore  

Acquedolci S. Benedetto il Moro  €  1.007,45    
Alcara Li Fusi Maria SS. Assunta     
Brolo Maria SS. Annunziata     
Capizzi SS. Nicolò e Giacomo     
Capo d'Orlando S. Giuseppe  €     100,00    
Capo d'Orlando Maria SS. Porto Salvo  €     300,00    
Capo d'Orlando S. Antonio  €     230,00    
Rocca di Capri Leone Maria SS. Tindari     
Capri Leone Maria SS. Assunta     
Rocca di Capri Leone Maria SS. Rosario     
Caronia S. Nicolò di Bari  €     600,00    
Caronia Marina Maria SS. Annunziata     
Castel di Lucio Maria SS. d. Grazie     
Sfaranda Maria SS. Annunziata  €     105,00    
Castell'Umberto Maria SS. Assunta  €     500,00    
Cesarò Maria SS. Assunta  €     800,00    
Ficarra Maria SS. Assunta     
Floresta S. Anna  €     130,00    
Frazzanò Maria SS. Annunziata  €     200,00    
Galati Mamertino Maria SS. Assunta     
Gioiosa Marea - Galbato S. Cuore di Gesù  €       50,00    

Gioiosa Marea S. Nicolò di Bari  €     300,00    
S. Giorgio di Gioiosa S. Giorgio  €     200,00   €   700,00  
Gioiosa Marea S. Leonardo     
Gioiosa Marea S. Maria Maddalena     
Gioiosa Marea - Landro Immacolata Concezione  €     200,00   €   312,80  
Gioiosa Marea - Casale Maria SS. della Visitazione     
Librizzi S. Michele Arc.  €     100,00    
Longi S. Michele Arc.  €     500,00    
Militello Rosmarino Maria SS. Assunta  €     100,00    
Mirto Maria SS. Assunta  €     207,00    
Mistretta S. Lucia  €     685,00   €   480,00  
Mistretta S. Caterina  €     200,00    
Mistretta S. Nicolò di Bari     
Montagnareale Maria SS. d. Grazie  €     370,00    
Motta d'Affermo Maria SS. degli Angeli  €     400,00  €   1.000,00  



Naso - Bazia Maria SS. della Catena     
Naso Matrice  €     160,00    
Naso SS. Salvatore  €     140,00    
Naso - Malò S. Barbara  €     150,00    
Oliveri S. Giuseppe  €     100,00    
Patti Cattedrale S. Bartolomeo  €     300,00    
Patti S. Nicolò di Bari  €     400,00   €   250,00  
Patti - Scala Maria SS. del Rosario    €   100,00  
Patti - Tindari S. Giuseppe  €     418,23   €   222,23  
Patti S. Michele Arc.    €   100,00  
Patti Marina S. Caterina     
Patti S. Cuore di Gesù  €     200,00    
Patti S. Ippolito  €     150,00    
Patti - Sorrentini S. Nicolò di B.  €       35,00    
Patti - Mongiove Ognissanti  €     100,00    
Patti - Case Nuove S. Febronia  €       30,00    
Pettineo Maria SS. delle Grazie  €     200,00    
Piraino - S. Ignazio S. Ignazio  €       80,00    
Piraino - Fiumara Maria SS. delle Grazie     
Piraino S. Maria    €     160,00    
Piraino - Gliaca Maria SS. di Lourdes  €     500,00    
Raccuja S. Maria di Gesù  €     300,00    
Reitano S. Erasmo     
Torremuzza Maria SS. Assunta     
S. Agata Militello S. Lucia  €     180,00    
S. Agata Militello S. Cuore di Gesù  €     300,00    
S. Agata Militello S. Maria del Carmelo  €     350,00    
S. Angelo di Brolo Maria SS. della Stella     
S. Angelo di Brolo S. Maria  €     435,00   €   500,00  
S. Angelo di Brolo S. Orsola  €       65,00    
S. Marco d'Alunzio S. Nicolò di Bari  €  1.040,49    
S. Salvatore di Fitalia S. Salvatore e S. Maria     
S. Stefano Camastra S. Nicolò di Bari  €     520,00    
San Fratello Maria SS. Assunta     
San Fratello Maria SS. delle Grazie     
San Fratello S. Nicolò di Bari  €     420,00    
San Piero Patti S. Pancrazio  €     224,39    
San Teodoro Maria SS. Annunziata  €     328,00   €   300,00  
Sinagra - Martini S. Giovanni Battista  €       60,00    



Sinagra S. Michele Arc.  €     630,00    
Torrenova Maria SS. Addolorata  €       78,00    
Tortorici Maria SS. Assunta  €       52,00   €   689,50  
Tortorici - Torre Maria SS. Addolorata     
Tortorici S. Nicolò di Bari  €     200,00    
Tortorici - Sceti S. Maria. della Scala     
Tusa Maria SS. Assunta  €     350,00   €   500,00  
Castel di Tusa Maria SS. della Catena  €       80,00    
Ucria S. Pietro Apostolo  €     250,00   
 TOTALE  €  16.270,56   €   5.154,53 
 
 


